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“IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

PREMESSO CHE 
 

• la libertà di informazione e il pluralismo sono principi indiscutibili; 
 

• con decreto del 30 marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 2010 e 
operativo dal 1° aprile, il Governo ha cancellato le agevolazioni postali per l’editoria; 

 
 

CONSTATATO CHE 
 

• il taglio tocca tutti i giornali; 
 

• la cancellazione delle agevolazioni in oggetto penalizza soprattutto i giornali più radicati sul 
territorio e distribuiti per abbonamento; 

 
 

CONSIDERATO CHE 
 

• le modalità scelte per giungere a tale provvedimento sono state senza alcun preavviso e senza 
confronti, soprattutto quando i giornali avevano già chiuso le campagne di acquisizione dei 
lettori e con i bilanci preventivi già approvati; 

 
• l’incremento delle spese postali supera abbondantemente il 100%; 

 
 

Considerato infine che tale provvedimento 
 

Rischia così di contraddire proprio il principio della libertà di stampa e del pluralismo 
 
 

IMPEGNA il Sindaco e la Giunta perché 
 
 

• sensibilizzino, attraverso tale ordine del giorno, il Governo, perché lo stesso cancelli il 
provvedimento, 

 
• sensibilizzino e trasmettano questo ordine del giorno alla Provincia e alla Regione, perché 

come Istituzioni prendano posizione rispetto alla problematica; 
 
• sensibilizzino tutti i Comuni della Provincia perché approvino questo ordine del giorno. 
 
 
Preso atto dell'ampia discussione svoltasi sull'argomento quale riportata in calce al presente 
provvedimento; 
 
Preso atto che in apertura di discussione il Presidente fa distribuire il testo dell’ordine del giorno 
così emendato e concordato nella Conferenza dei Capigruppo: 
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“IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

PREMESSO CHE 
 

• la libertà di informazione e il pluralismo sono principi indiscutibili; 
 

• con decreto del 30 marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 2010 e 
operativo dal 1° aprile, il Governo ha cancellato le agevolazioni postali per l’editoria; 

 

• in sede di conversione del decreto legge 40/2010 sono state parzialmente riammesse, solo per 
alcune tipologie di giornali, delle agevolazioni postali che comunque non ripristinano la 
situazione pregressa; 

 
 

CONSTATATO CHE 
 

• il taglio tocca tutti i giornali; 
 

• la cancellazione delle agevolazioni in oggetto penalizza soprattutto i giornali più radicati sul 
territorio e distribuiti per abbonamento; 

 
 

CONSIDERATO CHE 
 

• le modalità scelte per giungere a tale provvedimento sono state senza alcun preavviso e senza 
confronti, soprattutto quando i giornali avevano già chiuso le campagne di acquisizione dei 
lettori e con i bilanci preventivi già approvati; 

 

• l’incremento delle spese postali supera abbondantemente il 100% per alcune tipologie di 
giornali e del 50% per le pubblicazioni riconducibili ad associazioni senza fini di lucro; 

 
 

PREOCCUPATO 
 

per i provvedimenti che stanno per essere adottati per il pluralismo e la libertà di stampa 
 
 

IMPEGNA il Sindaco e la Giunta perché 
 

• sensibilizzino, attraverso tale ordine del giorno, il Governo, perché modifichi ulteriormente il 
testo del Decreto Legge 40/2010 assicurando a tutte le pubblicazioni tariffe agevolate di 
spedizione, 

 

• sensibilizzino il Governo e il Parlamento significando la preoccupazione del Consiglio 
Comunale in ordine a provvedimenti che ledono la libertà di stampa ed il pluralismo di 
informazione, 

 

• sensibilizzino e trasmettano questo ordine del giorno alla Provincia e alla Regione, perché 
come Istituzioni prendano posizione rispetto alla problematica; 

 

• sensibilizzino tutti i Comuni della Provincia perché approvino questo ordine del giorno.” 
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Preso atto altresì che durante detta discussione entra in aula il Consigliere Tecco Giuseppe, sono 
pertanto presenti n. 31 componenti; 
 
 
Presenti in aula n. 31  
Non partecipano alla votazione n.   5 Pellegrino Luca, Pellegrino Vincenzo, 

Tecco Giuseppe, Terzano Maurizio e 
Massa Imelda 

Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n. 26  

Astenuti  n.   2 Malvolti Piercarlo e Martini Matteo 
(UDC) 

Votanti n. 24  
Voti favorevoli n. 24  
Voti contrari n.   0  
 
 

 
********* 

 
 

 “….. O M I S S I S ……” 
 
 

 


